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Esercizio 1 (8 punti)

(a) Che relazione intercorre tra i comandi shell e le system calls di un sistema operativo?
(b) Quali sono le differenze tra un processo utente ed un processo di sistema?
(c) Che cosa sono e che compiti hanno il medium-term ed il long-term scheduler?

(d) Perche’ un sistema operativo puo’ avere due operation mode?

Esercizio 2 (12 punti)

(a) In un sistema multitasking con 4 CPU: 


- quanti sono i processi running?


- quante sono le code ready?


- quante sono le code waiting?

(b) In quanti modi puo’ essere creato un processo? Quali sono i compiti ai quali il sistema operativo deve adempiere quando si crea un processo?

(c) Sto lavorando sul sistema operativo Cortellux 3.5. Dico che la system call per scrivere un carattere sullo schermo si chiama charscreen(). Perche’ si puo’ senza dubbio dire che tale affermazione e’ errata, pur non conoscendo il Cortellux 3.5 ?
(d) La transizione di un processo dallo stato Ready allo stato Waiting sicuramente induce un’altra transizione nel diagramma di stato. Quale e perche’?

Esercizio 3 (10 punti)

Lo schedulatore di un sistema trova nella coda ready tre processi nell’ordine seguente: P1,P2,P3. I loro rispettivi tempi stimati di prossimo CPU burst sono di 7,3, e 12 unita’ di tempo. Il context-switching e’ lungo 2 unita’ di tempo. Calcolare il tempo medio di attesa per tale insieme di processi per le seguenti politiche di scheduling:


- FCFS

- Shortest-Job-First con preemption
Poi assumiamo che tali processi non siano disponibili tutti al tempo di scheduling (T=0), ma abbiano i seguenti rispettivi tempi di arrivo: 0,1,6. Eseguire lo stesso calcolo per lo stesso insieme di processi per una politica di scheduling a priorita’ con preemption, dove la priorita’ di un processo e’ inversamente proporzionale alla somma tra il suo istante di arrivo ed il suo burst time (o quel che rimane di esso). 

